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Alpha ha 13 anni e un'adolescenza tribolata. Figlia unica di una madre single, rientra da una
festa con un tatuaggio sul braccio e il terrore negli occhi, perché da qualche tempo un
misterioso virus trasforma gli uomini in pietra, soffocandoli prima di ridurli in polvere. La
sindrome misteriosa è al centro delle ricerche di sua madre, medico in una clinica che
accoglie i malati terminali. A complicare il foyer domestico e il clima ansiogeno è Amin, lo
zio di Alpha, tossico impenitente e redivivo che la sorella prova mille volte a strappare alla
morte. Fuori intanto soffa un vento rosso e il mondo è sopraffatto dalla paura. 
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